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TEMPO  

ORDINARIO 

“L’EUCARESTIA LA MIA AUTOSTRADA PER IL CIELO”  

 e con        
l’adolescenza arrivarono anche il 

, convinto 
com’era che quando “Ci si mette di fronte al 
sole ci si abbronza… ma quando ci si mette 
dinnanzi a Gesù Eucaristia si diventa santi”.  

La santità era il suo vero obiettivo. A tutti 
regalava per diventare santi . 

1) Bisogna con tutto il cuore, e se 
non lo desideri ancora devi 

al Signore. 
2) Cerca di andare 

 
3) Ricordati di 

. 
4) Leggiti ogni giorno un 

. 
5) Se riesci fai 

davanti 
al Tabernacolo dove è presente realmente 
Gesù, così vedrai come 

. 
6) Se riesci 

anche i peccati veniali. 
7) Fai spesso al Signore 

e alla Madonna . 

Due frasi di Carlo: 

«Più Eucaristie riceveremo e più diventeremo 
e già su questa terra pregusteremo  

il Paradiso». 

«Perché gli uomini si preoccupano tanto 
della bellezza del proprio corpo e non si 
preoccupano invece della 

». 

Notizie di un prossimo giovane santo 
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S. Bonaventura. 

“L’anima gustando l’eucaristia 

si accende di tanto ardore che, 

distrutta ogni tiepidezza e      

carnalità, si unisce solo a que-

sto cibo, convertendosi in esso, 

ed allora gusta che il Signore è 

soave, sperimenta come il Suo 

spirito è più dolce del miele”. 

Bernardino da Siena.  

«Come infatti il cibo 

e colui che se ne   

ciba fanno una cosa 

sola, così chi si ciba 

di Lui... si trasforma 

totalmente in Lui e 

diventa deiforme».  

Dirà dopo: «Oh! 

Quanto saporoso e 

quanto amabile e 

desiderabile è questo 

cibo, che dell'uomo 

fa un Dio». 
 

Santa Teresa di 

Lisieux. 

L’8 maggio 1884 ricevette la 

prima Comunione che fu per 

lei una “fusione d’amore”.  

«Il giorno bello tra tutti        

finalmente arrivò… come fu 

dolce il primo bacio di Gesù   

alla mia anima! Fu un bacio 

d’amore, mi sentivo amata, e 

perciò dicevo: «Ti amo, mi do a 

te per sempre».  Da molto tempo, 

Gesù e la povera piccola Teresa 

si erano guardati e si erano ca-

piti… Quel giorno non era più 

uno sguardo, ma una fusione, 

non erano più due: Teresa era 

scomparsa, come la goccia 

d’acqua che si perde in seno 

all’oceano…» (MA 109). 

S. Agostino. 

Nel 272° discorso    

dice così: “se voi siete 

il Corpo di Cristo e le 

sue membra, è il      

vostro mistero ad es-

sere posto sull’altare 

il vostro stesso mistero 

che voi   siete”.  

S. Paolo VI . 

L'Eucaristia è istituita 

perché  diventiamo 

fratelli; perché da 

estranei, dispersi e indifferenti 

gli uni agli altri, noi diventiamo 

uniti, uguali e amici; è a noi 

data perché, da massa apatica, 

egoista, gente fra sé divisa e av-

versaria, noi diventiamo un po-

polo, un vero popolo, credente e 

amoroso, di un cuore solo e 

d'un'anima sola”. 

L'EUCARISTIA NEI SANTI 
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  settimanale 

La solennità del Corpus Domini oggi diviene 
l’occasione festosa in cui la Chiesa celebra il trionfo 
del suo Signore vincitore della morte e Lo ringrazia 
immensamente per la sua continua e amorevole 
presenza nel segno del Pane e del Vino, sacramenti 
del suo Corpo e del suo Sangue.  

Il brano evangelico proposto per 
questa festa è tolto dal capitolo sesto 
del quarto vangelo. La scena si svolge 
in coincidenza con la festa di Pasqua 
ed è ambientata nel deserto; nel segno dell’esodo, 
che ricorda l’uscita dalla schiavitù d’Egitto verso 
la terra promessa e il nutrimento miracoloso del 
popolo. Il discorso di Gesù si apre con un invito 
deciso: “Procuratevi non il cibo che perisce, ma 
quello che dura per la vita eterna e che il Figlio 
dell’Uomo vi darà” (6,27). Qual è il cibo che 
rimane per la vita eterna? Poco prima Gesù 
aveva detto: “Mio cibo è fare la volontà di colui 
che mi ha mandato e compiere la sua opera” (4,34). 
Dunque è il cibo che offre una vita piena, realizzata è 
“fare la volontà del Padre”, cioè imitare il    
Figlio.  

E nel proseguire il discorso Gesù può aggiungere: 
“Io sono il pane”, cioè io sono la Parola, che dà 
vita, che nutre. Il pane eucaristico ci ricorda la 
vita, morte e risurrezione di Gesù, il suo dono 
per la vita del mondo. Per questo quando ricevo 
l’Eucaristia, accolgo il pane “disceso dal cielo”, 
accolgo in me Gesù e se lo accolgo con le giuste 
disposizioni interiori, Egli trasforma la mia 
vita e la rende simile alla sua: anch’io chiamato 
ad essere come Lui dono. 

IL PORTACHIAVI 

Mi trovavo per studi all’estero. Una sera, dopo 
una festa in un centro culturale, mi accingevo a     
tornare al collegio fuori città con un taxi. In una   
piazza chiesi a un tassista il costo del viaggio. Mi 
sembrò una cifra molto alta: così rinunciai e rimasi 
ad attendere sperando nel passaggio di qualche bus 

notturno.  

Trascorse del tempo, anche per il tassista rimasto 
ad attendere clienti. Mi ero seduto sul gradino di un 
grande negozio con la certezza che Dio mi avrebbe 

aiutato. 

Ad un tratto il tassista, forse mosso a pietà, uscì 
dalla sua auto e mi venne incontro: “Venga, la       

porterò al collegio gratis”. Nel taxi, dando 
un’occhiata al tassametro, mi resi conto   
d’aver capito male il prezzo. Era accessibile 
alle mie tasche, e glielo dissi. L’altro        
concluse: “Talvolta non capirsi aiuta a   

compiere qualche gesto di      
gentilezza: il viaggio resta        
gratuito”. Prima di scendere,  
cercai qualcosa da regalargli: un 

portachiavi. Il tassista mi ringraziò con un 
sorriso: quell’oggetto - disse - gli avrebbe 
ricordato l’importanza di essere attento agli 

altri.  

(T . M. - Repubblica Ceca) 
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Settimanale 14 - 28/06/2020 

PASQUONI don IDILIO - Parroco solidale - 

338.4305211 

MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 

338.9872060 

- 06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco:                                                        

idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Email parrocchia:                                                               

villantria@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 

Villa/IBAN:                                                                                

IT 04 E 03111 38500 000000010139  R
E

C
A

P
IT

O
 

Lunedì 15/06/2020                                                            
 ore 18:30 Villa: Per il Popolo  
 

Martedì 16/06/2020  
 ore 18:30 Villa: Per il Popolo  
 

Mercoledì 17/06/2020 
 ore 18:30 Villa: Per il Popolo  
 

Giovedì 18/06/2020                                           
 ore 18:30 Villa: Per il Popolo 
 

 ore 18:30 Villa: Per il Popolo 

 

Sabato 20/06/2020                               
 

Per il Popolo 

Domenica 21/06/2020 

12^ DEL T.O. 

ore 10:30 - Villa:                                   
Per il Popolo  

 

Sabato 13/06/2020 

 ore 18:30 Soccorso  

Giuseppe e Marco Gigliarelli  

Domenica 14/06/2020 

CORPO E SANGUE DI GESÙ 

ore 10:30 - Villa 

Per il Popolo  

TI PREGHIAMO NEL TEMPO DEL COVID-19!  
Sei sempre Tu, Gesù! Eri Tu prima della 

pandemia, lo sei durante e lo sarai dopo.  

di non essere più quelli di prima,   
perché Tu sicuramente devi aver fatto un buon 
lavoro nel nostro intimo. 

Aiutaci a riconoscere che 
 Siamo fragili, ma insieme possiamo     

per l’apporto di tutti. 
 Siamo provvisori, ma la saggezza può 

far valutare meglio il modo di vivere. 
 Siamo uguali ma è necessario che  

l’altro sia portato veramente alla pari. 

 Cosa chiederti oggi? 

 Agisci per quello che sei: Colui che è 
mandato perché il mondo sia salvato 
per mezzo tuo. 

 Fa che possiamo essere con Te: quelli   
che seminano germi di salvezza come  
piccoli con-salvatori al tuo servizio. 

 Facci veri educatori per i piccoli,       
ragazzi e giovani: quelli che il virus ha 
risparmiato in percentuale molto alta. 

 Fa che l’Oratorio persegua il fine per 
cui l’hai pensato e lo pensi: promuovere 
un futuro pieno di speranza! 

 Grazie! 

Da ritagliare per una preghiera continua! 


